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VERBALE COLLEGIO DEI DOCENTI N° 3 

 
Il giorno 30 del mese di ottobre 2019, alle ore 17:00, presso la sala riunioni dell’I.C. di Desulo, in seduta plenaria, si è 

riunito il Collegio dei Docenti per discutere il seguente ordine del giorno:  

 

1. Approvazione verbale seduta precedente;  

2. Nomina Referente per la Legalità;  

3. Modifiche Regolamento d’Istituto;  

4. Analisi risultati prove INVALSI 2018/2019;  

5. Aggiornamento RAV;  

6. Approvazione dei progetti e attività di arricchimento e ampliamento dell’O.F., ai sensi del D.P.R. 275/1999 e 

della L. 107/2015; 

 7. Avviamento alla pratica sportiva scolastica; 

 8. Approvazione del Piano di Miglioramento; 

 9. Piano annuale di formazione e aggiornamento;  

10. Condivisione griglie di valutazione;  

11. Approvazione aggiornamento del PTOF 2019-22;  

12. Partecipazione alla cerimonia per onorare la memoria dei Caduti;  

13. Comunicazioni del Dirigente Scolastico. 

 

 Presiede la riunione il Dirigente Scolastico, Prof.ssa Francesca Cellamare, funge da segretario verbalizzante la 

docente Maria Botti. 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

Componente Presente Assente 

AMBROSIO GIUSI SI  

CONGIAS MARIA SI   

CURRELI RENATA SI  

DELOGU MARIA 

FRANCESCA 

NO X 

DESSI’ ANNA SI  

FLORIS MARIA CRISTINA SI  

FLORIS GIOVANNA SI  

MARRAS MANUELA SI  

MURA MARIA MARGHERITA NO X 

ORRU’ ANGELA SI  

PANZALI FIORELLA 

VALENTINA 

SI  

PISU ANNALISA SI  

VACCA FRANCESCA NO X 

NOVELLO CATERINA NO X 

AGUS MARTINA SI  

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

Componente Presente Assente 

ARCA SEDDA SILVANA SI  

BOTTI MARIA D. SI  

BRODU GIOVANNA A SI  

CADAU ANNARITA SI  

CADDORI SARA NO X 

MASURI FRANCESCA SI  
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COINU SARA SI  

CONCAS MARISA NO X 

MULAS RITA SI X 

CONTIERI MELISSA SI  

DELIGIA ANNA MARIA SI  

DELIGIA MARCO SI  

DESERRA PAOLA NO  X 

DESSI’ GIANNI NO X 

DEVIGUS MARIA BONARIA SI  

ERMINI ROSA BIANCA SI  

FENU GIANCARLO SI  

GARAU MONICA SI  

GIORGI MARIA FRANCESCA SI  

LOCHE FLAVIA GIOVANNA NO X 

MUREDDU SILVANA SI  

LUCHE MARIELLA NO X 

ANGIUS MIRYAM SI  

MAMELI ROSSANA L. SI  

MARONGIU RITA NO X 

MULAS PATRIZIA SI  

MAROTTO ANTONELLA SI  

MAZONI FRANCESCA SI  

MORELLI ALDO SI  

MUGGIRONI MONICA 

MARIA 

SI  

MURRU ANNA MARIA SI  

NONNE GIOVANNA SI  

ORSINO FIORELLA SI  

PATTA PAOLA SI  

PEDDIO GIOVANNA ANGELA SI  

PINTORE CRISTOFORINA SI  

PISANO ROSANNA SI  

PISU ANTONELLA SI  

RUGGIU GIULIA SI  

RUSSOMANDO LUCA SI  

SULIS ROSANNA SI  

URRU PIERA FILOMENA SI  

VACCA MANUELA SI  

VERACHI RINA SI  

ZEDDA KATIA SI  

ZUCCA MICHELA SI  

   

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

Componente Presente Assente 

CARTA GESUINA SI  

COCCO RAFFAELLA SI  

CONGIAS MARIANGELA SI  

COZZI VINCENZA SI  

CURRELI SERENA SI  

FLORIS MARIA MAURIZIA NO X 

LAI EMANUELA SI  

LOCCI MARIA ANNUNZIATA SI  

LONZU TONINA SI  

MACCIONI MARIA LIA SI  

MELEDDU ANTONIETTA NO X 
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MUGGIANU DONATA NO X 

GERINI ERIKA SI  

MURGIA BASILIA NO X 

MURGIA CATERINA SI  

NOLI MARIA CRISTINA SI  

NONNIS LUCA SI  

PEDDES CLAUDIO SI  

PINTUS ALESSANDRA SI  

PIO LIDIA NO X 

BOI MARTA SI  

PRUNEDDU SONIA SI  

PUDDU MANUEL SI  

SAN FILIPPO VINCENZO SI  

SERRA ANGELA MARIA NO X 

SERRA PIETRINA SI  

SODDU FRANCESCO SI  

TOLU ANTONELLA SI  

TROISI TOMMASO SI  

TULIGI STEFANO NO X 

ZANDA VALENTINA SI  

ZEDDA MARIA GABRIELLA SI  

ZEDDA SILVIA NO X 

PORCU GABRIELLA SI  

 

Constatata la validità della seduta, il Presidente apre la discussione sui punti all’ordine del giorno:  

1. Approvazione verbale seduta precedente 

Il verbale del 13/09/2019, regolarmente pubblicato nel sito della scuola, viene ratificato dal Collegio dei Docenti a 

maggioranza. 

 

2. Nomina Referente per la Legalità 

Il Dirigente Scolastico propone al Collegio dei Docenti di nominare come Referente per la Legalità il Docente 

Nonnis Luca. Il Collegio approva. 

 

3. Modifiche Regolamento d’Istituto 

• Uscita autonoma alunni  

Il Collegio dei docenti tenendo conto: 

• dell’art. 19 bis del decreto-legge n. 148/2017, convertito in legge n. 172/2017, che ha previsto la 

possibilità che i genitori, i tutori e i soggetti affidatari dei minori di 14 anni ne autorizzino l’uscita autonoma 

da scuola, sollevando il personale scolastico dalla responsabilità legata all’obbligo di vigilanza;  

• della nota MIUR n. 2379 del 12/12/2017;   

concorda all’unanimità sulla seguente proposta di modifica al Regolamento di Istituto: 

□ Capitolo II - Norme che regolano la Comunità Scolastica - Art.5 - Modalità di accesso, permanenza ed 

uscita dalla scuola, Uscita dalla scuola: 

Al termine delle lezioni, l'uscita degli alunni avverrà in modo ordinato e sotto la sorveglianza del personale 

collaboratore scolastico e del personale docente dell’ultima ora, che dovrà accompagnare gli studenti fino alla porta 

dell’atrio principale della scuola (o fino allo scuolabus quando previsto).  

Il genitore o l’esercente la patria potestà o una persona da esso delegata dovrà presentarsi all’uscita della scuola per 

ricevere in consegna l’alunno. E’ fatto assoluto divieto agli insegnanti mandare a casa gli alunni da soli. Per ogni 

anno scolastico il genitore, o l’esercente la patria potestà, dovrà presentare un elenco di persone delegate, per il ritiro 

dell’alunno, avendo cura di allegare la fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità della/e 

persona/e delegata/e. Genitori o delegati sono tenuti a rispettare l’orario di uscita, prelevando i propri figli 
puntualmente. La tolleranza sarà di 15 minuti al massimo per tre volte, dopo le quali il genitore sarà convocato in 

Presidenza. 

Autorizzazione all’uscita autonoma dei minori di 14 anni dai locali scolastici  
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I genitori, i tutori ed i soggetti affidatari dei minori di 14 anni, in considerazione dell’età, del grado di autonomia e 

dello specifico contesto, possono autorizzare l’istituzione scolastica a consentirne l’uscita autonoma al termine 

dell’orario scolastico, esonerando il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’obbligo di vigilanza. I 

genitori, i tutori ed i soggetti affidatari dei minori di 14 anni possono altresì autorizzare l’utilizzo autonomo del 

servizio di trasporto scolastico, esonerando il personale scolastico dalla responsabilità connessa all’obbligo di 

vigilanza nella salita e discesa dal mezzo e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata al ritorno dalle attività 

scolastiche. 

Le autorizzazioni eventualmente rilasciate dai genitori, dai tutori e dagli affidatari dei minori di 14 anni all’istituzione 

scolastica avranno efficacia per l’intero anno scolastico in corso, ferma restando la possibilità di revoca. Resta inteso 

che dette autorizzazioni dovranno essere rilasciate per ogni successivo anno scolastico. 

• Progetto “Educare al vivere civile” (Patente a punti) 

Il Collegio dei docenti concorda all’unanimità sulla seguente proposta di modifica al Regolamento di Istituto: 

o Capitolo II - Norme che regolano la Comunità Scolastica - Art. 9 - Visite e viaggi di istruzione – Scambi 

culturali, Visite e viaggi di istruzione: 

Le visite di istruzione rientrano nella programmazione educativo-didattica della classe e, pertanto, eventuali assenze 

da parte degli studenti dovranno essere giustificate. Le visite e i viaggi d’istruzione verranno portati a conoscenza dei 

membri degli organi collegiali per il dovuto assenso e verranno inseriti nel Piano dell'Offerta Formativo. Durante le 

uscite fuori dal territorio comunale gli alunni dovranno essere provvisti del cartellino di riconoscimento rilasciato 

dalla scuola. Gli alunni diversamente abili dovranno essere accompagnati dal docente di sostegno; se non autonomi 

anche dall’assistente educativo culturale (A.E.C.) o dal genitore. In ogni caso rimangono valide le norme relative al 

rapporto docente-alunni previste dalla Legge. Durante le visite e i viaggi d’istruzione è dovere di ciascuno assumere 

un comportamento corretto, rispettoso, diligente, tale da salvaguardare il decoro di se stessi ed il prestigio 

dell’Istituto. 

La partecipazione degli alunni e delle alunne ai viaggi di istruzione, ai viaggi di integrazione culturale e alle attività 

integrative e complementari (cineforum, teatro, forum) è regolamentata dal Progetto “Educare al vivere civile” 

(Patente a punti) e dal Regolamento Viaggi d’Istruzione. 

 

• Utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche 

Il Dirigente Scolastico legge al Collegio la proposta del Comitato Digitale Scolastico di modifica al Regolamento di 

Istituto: 

o III - Norme di comportamento disciplinare degli alunni nell’Istituto - Art. 17 - Utilizzo di cellulari e altri 

dispositivi elettronici durante le attività didattiche: 

Art. 17 - Utilizzo di cellulari e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche e relative infrazioni e 

sanzioni disciplinari (retributive e riparative) da destinare agli studenti autori di bullismo e cyberbullismo 
 

1) In riferimento alla Direttiva n.104 del 30 novembre 2007, emanata dal Ministero della Pubblica Istruzione, si fa 

divieto agli studenti di utilizzare, all’interno della scuola, fotocamere, videocamere o registratori vocali inseriti 

all’interno di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici. A maggior ragione è vietata la diffusione o la 

comunicazione sistematica (per esempio tramite internet o MMS) delle immagini, dei suoni e dei filmati acquisiti con i 

suddetti mezzi all’interno della scuola. 

Le violazioni di tali regole si configurano come infrazioni sanzionabili. 

La raccolta, conservazione, utilizzazione e divulgazione a terzi dei dati di cui al comma precedente può configurare, ai 

sensi della normativa vigente, un “trattamento” di dati personali (anche sensibili) soggetto ad obblighi di informativa e 

di acquisizione del consenso dell’interessato. 

La violazione del diritto degli individui alla protezione dei dati personali è punito dalla legge. 

2) Nel corso delle lezioni, l’eventuale uso dei PC portatili di proprietà degli alunni deve essere espressamente 

autorizzato dal docente. 

L’utilizzo del computer personale per attività improprie, o comunque diverse da quelle proposte dal docente durante la 

lezione, potrà comportare il divieto di usare il dispositivo in classe e sarà punibile. 

In generale, per la scuola primaria, i genitori avranno cura di non consentire ai propri figli di portare a scuola il telefono 

cellulare. L’uso dei dispositivi mobili può essere eventualmente consentito solo per motivi di rilevanza ed impiego nella 

didattica e unicamente su indicazione del docente e nei momenti ben definiti. 

La comunicazione con le famiglie, per qualsiasi urgenza, è sempre garantita attraverso il telefono della scuola. Le 

famiglie sono invitate a collaborare strettamente con l’istituto, nello spirito della corresponsabilità educativa (evitando 

ad esempio di inviare messaggi o di effettuare chiamate verso i telefoni dei propri figli durante l’orario scolastico). 

L’estensione del divieto di utilizzo anche ai momenti di pausa risponde ad una esigenza prettamente educativa, tesa a 

favorire la socializzazione e le relazioni dirette interpersonali. 
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Per quanto riguarda la scuola secondaria, gli alunni comunque in possesso di un telefono cellulare, o altri dispositivi 

mobili, avranno cura di depositarlo nel cassetto della cattedra, al momento dell’ingresso in aula, sotto il vaglio del 

docente della prima ora. Sarà possibile riattivare i dispositivi rigorosamente solo dopo aver varcato la soglia del portone 

dell’Istituto.  

L'uso dei telefoni cellulari è invece consentito, con moderazione, in occasione di visite guidate e viaggi di istruzione.  

 

Bullismo al Cyberbullismo 

La Camera dei deputati, nella seduta del 17 maggio 2017, ha approvato in via definitiva - senza ulteriori modifiche -  la 

proposta di legge A.C. 3139-B, volta alla prevenzione e al contrasto del fenomeno del cyberbullismo. La legge per la 

prima volta dà una definizione ufficiale di cyberbullismo: «Il bullismo telematico è ogni forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, manipolazione, 

acquisizione o trattamento illecito di dati personali realizzata per via telematica a danno dei minori. Nonché la 

diffusione di contenuti online (anche relativi ad un familiare) al preciso scopo di isolare il minore mediante un serio 

abuso, un attacco dannoso o la messa in ridicolo». Il provvedimento, approvato in via definitiva alla Camera, ha il fine 

di contrastare il cyberbullismo in tutte le sue manifestazioni, con misure di carattere preventivo ed educativo nei 

confronti dei minori e da attuare in ambito scolastico.   

Il minore che abbia compiuto 14 anni e che sia stato vittima di cyberbullismo potrà, anche senza l’intervento dei 

genitori o del tutore, rivolgersi direttamente ai gestori del sito web o del social network per chiedere la rimozione di 

contenuti dannosi nei suoi confronti. Il titolare o gestore del sito internet è obbligato a comunicare entro 24 ore 

dall’istanza di aver preso in carico la richiesta e deve provvedere entro 48 ore all’oscuramento dei contenuti indicati. Se 

non intervengono direttamente i responsabili sarà possibile chiedere l’intervento del Garante per la protezione di dati 

personali che entro 48 ore dovrà intervenire. 

Gli atti di bullismo e di cyberbullismo si configurano sempre più come l’espressione della scarsa tolleranza e della non 

accettazione verso l’altro (circ.MIUR aprile 2015). 

Con l’evolversi delle nuove tecnologie, l’espansione della comunicazione elettronica e online e la sua diffusione, il 

bullismo ha assunto le forme subdole e pericolose del cyberbullismo che richiedono la messa a punto di nuovi e più 

efficaci strumenti di contrasto. Le vittime, in alcuni casi,possono essere persone molto fragili e inermi. Le forme di 

violenza che subiscono possono andare da una vera sopraffazione fisica o verbale, fino a un umiliante e doloroso 

isolamento sociale. 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come Bullismo:  

• la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, se reiterata;  

• l’intenzione di nuocere;  

• l’isolamento della vittima. 

 

 Rientrano nel Cyberbullismo:  

• Flaming: Litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare. 

• Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

 • Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a 

temere per la propria incolumità.  

• Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di discussione, 

messaggistica immediata, siti internet, ecc., di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori.  

• Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato- creando un clima di 

fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico.  

• Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo di inviare dal medesimo 

messaggi ingiuriosi che screditino la vittima.  

• Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività on line.  

• Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale.     

 

Gli episodi di bullismo e cyberbullismo saranno sanzionati, privilegiando, quando possibile, sanzioni disciplinari di tipo 

riparativo, convertibili in attività a favore della comunità scolastica. 

 

Le contravvenzioni alle prescrizioni e divieti sono sanzionate secondo quanto previsto dalla tabella allegata. 

CONTRAVVENZIONI PROVVEDIMENTO 
ORGANO 

COMPETENTE 
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Il Collegio approva all’unanimità. 

 

4.Analisi risultati prove INVALSI 2018/2019 

La F.S. prof.ssa Curreli espone i risultati delle Prove Invalsi, mettendo in evidenza che globalmente i risultati sono 

quasi in linea con la media di riferimento. Si evidenzia la criticità del fatto che in molte classi non si siano state svolte 

le prove. Vista l’obbligatorietà nelle prove dell’Esame di Stato si spera in una maggior sensibilizzazione da parte 

delle famiglie e dei docenti. 

 

5. Aggiornamento RAV  

Il DS informa il Collegio dei Docenti di tutti gli aggiornamenti che il NIV ha provveduto a operare sul RAV. 

Il Collegio approva all’unanimità.  

 

6. Approvazione dei progetti e attività di arricchimento e ampliamento dell’O.F., ai sensi del D.P.R. 275/1999 e 

della L. 107/2015 

o Concorso Musicale  

Referente: Prof. Troisi  

Destinatari: alunni selezionati per merito e interesse tra gli alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria di 1° grado  

o Progetto: Accoglienza e integrazione  

Referenti: Prof.ssa Cocco Raffaella e Prof.ssa Floris M. Maurizia  

Destinatari: Tutti gli alunni dell’istituto. 

o Progetto di educazione alla Legalità   

Referente: Prof. Nonnis Luca 

Destinatari: Alunni delle classi IV e V della Scuola Primaria e di tutte le classi della Scuola Secondaria di 1° grado 

dell’istituto. 

o Progetto Concerto o spettacolo di Natale 

Referenti: Responsabili di Plesso per la Scuola Primaria e la Scuola dell’Infanzia, prof. Troisi per la Scuola 

Secondaria di 1° grado. 

Destinatari: Tutti gli alunni dell’istituto. 

o Laboratorio manuale creativo  

L’alunno non ha il cellulare spento 

(riceve chiamate o notifica di messaggi) 

Prima volta: Richiamo verbale 

 

Seconda volta: Nota sul registro di classe (con 

comunicazione alla famiglia) 

 

Uso reiterato: Convocazione della famiglia e in 

seguito sospensione con allontanamento dalle lezioni 

per 5 giorni 

Docente 

 

Docente 

 

 

Consiglio di Classe 

straordinario 

   

Offese ai compagni o alle famiglie degli 

studenti, comportamenti o atti che 

offendano la personalità e le convinzioni 

degli altri studenti. Offese o minacce alle 

persone mediante l’utilizzo della rete 

telematica o dei social network, cyber 

bullismo.  

Relazione scritta e immediata comunicazione al 

Dirigente, alla famiglia. 

Allontanamento temporaneo dalla comunità 

scolastica fino a un massimo di 15 giorni  

Consiglio di Classe 

straordinario 

   

Utilizzo di termini offensivi o lesivi della 

dignità altrui  

1 - convocazione dei genitori in presidenza alla 

presenza dell’alunno;  

2 - sospensione con allontanamento dalle lezioni per 

5 giorni 

Docente/Dirigente 

 

Consiglio di Classe 

Straordinario 
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Referenti: Responsabili di Plesso per la Scuola Primaria e la Scuola dell’Infanzia, prof. Puddu per la Scuola 

Secondaria di 1° grado. 

Destinatari: Tutti gli alunni dell’istituto. 

o Giochi sportivi – Avviamento alla pratica sportiva 

Referente: Prof.ssa Maccioni M. Lia 

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado dell’istituto. 

o Gioco-sport infanzia  

Referente: Ins. Curreli Renata 

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola dell’Infanzia dell’istituto. 

o Sport di classe  

Referente: Ins. Pisu Antonella  

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Primaria dell’istituto. 

o Attività teatro, musica e danza 

Referenti: Responsabili di Plesso della Scuola Primaria  

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Primaria dell’istituto. 

o Progetto Lingua sarda  

Referente: Ins. Giovanni Dessì 

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Primaria dell’istituto. 

o Aspettando autunno in Barbagia 

Referenti: Responsabili di Plesso della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria dell’istituto.  

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria dell’istituto. 

o Educazione Ambientale in collaborazione con il corpo forestale di Aritzo e Tonara 

Referenti: Coordinatori di classe 

Alunni delle classi IV e V della Scuola Primaria e di tutte le classi della Scuola Secondaria di 1° grado dell’istituto. 

o Educazione all’affettività e alla sessualità.  

Referenti: Coordinatori di classe 

Destinatari: Alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di 1° grado. 

o Progetto UN-PLUGGED 
Referenti: Prof.ssa Zedda G., Prof.ssa Locci M. A., Prof.ssa Congias M., Prof.ssa Floris M. M., Prof.ssa Lonzu T., 

Prof.ssa Lai E. 

Destinatari: Tutti gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado dell’istituto 

o Comitato Digitale Scolastico  
Referente: Prof.ssa Tonina Lonzu 

Destinatari: Alunni delle classi seconde e terze della Scuola Secondaria di 1° grado di Tonara 

o Tutti a Iscola@  
Referente: Ins. Botti Maria D. 

Destinatari: Alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado dell’istituto 

o Vivere in montagna (Fondazione Sardegna)  
Referente: Ins. Giovanni Dessì 

Destinatari: Alunni delle pluriclassi e delle classi problematiche dell’istituto 

o Oltre i confini 

Referente: Prof.ssa Lai Emanuela 

Destinatari: Alunni delle classi prima e seconda della Scuola Secondaria di Aritzo e della classe seconda della Scuola 

Secondaria di Desulo 

o Gemellaggio Desulo-Villacidro  

Referente: Prof.ssa Tolu Antonella 

Destinatari: Alunni di tutte le classi della Scuola Secondaria dell’istituto 

o Visite guidate in biblioteca Infanzia 
Referenti: Ins. Marras, Ins. Panzali, Ins. Pisu, Ins. Vacca 

Destinatari: Alunni di tutte le sezioni della Scuola dell’Infanzia dell’istituto 

o Una scuola da favola 
Referente: Ins. Ambrosio Giusi 

Destinatari: Alunni della sezione della Scuola dell’Infanzia di Aritzo 

 

Il Collegio approva all’unanimità. DELIBERA N° 6 
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7. Avviamento alla pratica sportiva scolastica 

La dirigente chiede all’assemblea di pronunciarsi sull’adesione ai Giochi Sportivi Studenteschi per l’anno scolastico 

2019/2020. Il progetto coinvolgerà tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado dell’istituto e avrà come referente la 

prof.ssa Macioni M. Lia. 

Il Collegio approva all’unanimità. DELIBERA N° 7 

 

8. Approvazione del Piano di Miglioramento 

Il DS illustra i progetti per il Piano di Miglioramento presentati dai docenti referenti: 

• Educare al vivere civile 
Referente: Prof. Luca Nonnis 

Destinatari: Alunni della Scuola Secondaria di I grado dell’istituto 

• Matematic@mente 

Referente: Prof.ssa Gesuina Carta 

Destinatari: Alunni della Scuola Secondaria di 1° grado e delle classi III, IV, V della Scuola Primaria 

• Torneo di lettura  
Referente: Prof.ssa Emanuela Lai  

Destinatari: Alunni della Scuola Secondaria di 1° grado e delle classi III, IV, V della Scuola Primaria 

• Progetto GreEn-glish  

Referente: Prof.ssa M. M. Floris 

Destinatari: Alunni della Scuola Secondaria di 1° grado e delle classi III, IV, V della Scuola Primaria 

 

Il Collegio approva all’unanimità. DELIBERA N° 8 

 

9. Piano annuale di formazione e aggiornamento 

Il DS, tenuto conto delle criticità emerse dal RAV e dei risultati emersi dall’analisi dei bisogni formativi del personale 

docente, propone al Collegio il seguente Piano annuale delle attività di formazione e aggiornamento del personale 

docente: 

• Formazione sulla Sicurezza per i lavoratori D.Lgs. 81/2008 

• Privacy e trasparenza - Formazione sul GDPR rivolto a tutto il personale della scuola 

• PNSD - Digitalizzazione progressiva della scuola 

• Didattica per gli alunni con disagio comportamentale e socio-culturale 

• Corso base di inglese 

• Parità di genere, educazione ambientale, educazione alimentare e corretti stili di vita, legalità e cittadinanza 

attiva 

 

Il Collegio approva all’unanimità.  DELIBERA N° 9 

 

10. Condivisione griglie di valutazione;  

Il DS illustra le modifiche da apportare alle griglie di valutazione. 

- Griglia di valutazione comune a tutte le discipline  

Solo ed esclusivamente per la Scuola Secondaria di 1° grado, viene introdotto il voto 3 per chi si rifiuta di 

sostenere la prova. 

 

- Griglie di valutazione del comportamento  

Considerato che l’art. 26 del d.lgs. 62/17 ha abrogato l’art. 7 del DPR 122/09, che faceva riferimento alla 

valutazione in decimi del comportamento, nelle griglie di valutazione per la Scuola Primaria e la Scuola 

Secondaria di I grado viene inserito un giudizio sintetico: 

 

GIUDIZIO 

SINTETICO 
DESCRITTORI SCUOLA PRIMARIA DESCRITTORI SCUOLA SECONDARIA* 
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ECCELLENTE 

➢ Costante rispetto delle regole 

della vita scolastica, anche in 

riferimento al Regolamento 

d’Istituto e al Patto Educativo. 

➢ Puntuale e serio svolgimento del 

lavoro scolastico. 

➢ Ruolo positivo e 

collaborativo all’interno 

della classe. 

➢ Attenzione e disponibilità verso 

gli altri. 

➢ Manifestazione di interesse 

e partecipazione costanti 

alle lezioni. 

➢ Costante rispetto del 

Regolamento d’Istituto e del 

Patto Educativo. 

➢ Puntuale e serio 

adempimento dei doveri 

scolastici. 

➢ Ruolo positivo e collaborativo 

all’interno della classe. 

➢ Attenzione e disponibilità verso gli 

altri. 

➢ Manifestazione d’interesse 

con interventi pertinenti e 

personali, anche su 

richiesta. 

➢ Frequenza regolare. 

RESPONSABILE 

➢ Costante rispetto delle regole 

della vita scolastica, anche in 

riferimento al Regolamento 

d’Istituto e al Patto Educativo. 

➢ Serio svolgimento del lavoro 

scolastico. 

➢ Ruolo positivo all’interno della 

classe. 

➢ Attenzione e disponibilità verso 

gli altri. 

➢ Manifestazione di interesse 

e partecipazione alle 

lezioni. 

➢ Costante rispetto del 

Regolamento d’Istituto e del 

Patto Educativo. 

➢ Serio adempimento dei doveri 

scolastici. 

➢ Ruolo positivo all’interno della 

classe. 

➢ Attenzione e disponibilità verso gli 

altri. 

➢ Manifestazione di 

interesse con interventi 

pertinenti, anche su 

richiesta. 

➢ Frequenza regolare. 

CORRETTO 

➢ Rispetto delle regole della vita 

scolastica, anche in riferimento al 

Regolamento d’Istituto e al Patto 

Educativo. 

➢ Regolare svolgimento del lavoro 

scolastico. 

➢ Ruolo collaborativo all’interno 

della classe. 

➢ Correttezza nei rapporti 

interpersonali. 

➢ Manifestazione di interesse 

con attenzione alle lezioni. 

➢ Rispetto del Regolamento 

d’Istituto e del Patto Educativo. 

➢ Regolare adempimento dei doveri 

scolastici. 

➢ Ruolo collaborativo all’interno della 

classe. 

➢ Correttezza nei rapporti 

interpersonali. 

➢ Manifestazione di interesse con 

attenzione alle lezioni. 

➢ Alcune assenze o ritardi. 
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ACCETTABILE 

➢ Saltuari episodi di mancato 

rispetto delle regole della vita 

scolastica, anche in riferimento 

al Regolamento d’Istituto e al 

Patto Educativo. 

➢ Poca puntualità 

nello 

svolgimento del 

lavoro scolastico. 

➢ Ruolo non sempre collaborativo 

all’interno della classe. 

➢ Generale correttezza nei rapporti 

interpersonali. 

➢ Interesse selettivo alle lezioni. 

➢ Episodi di mancato rispetto del 

Regolamento d’Istituto e del 

Patto Educativo. 

➢ Poca puntualità 

nell’adempimento dei doveri 

scolastici. 

➢ Ruolo non sempre collaborativo 

all’interno della classe. 

➢ Scarsa attenzione e disponibilità 

verso gli altri. 

➢ Interesse selettivo alle lezioni. 

➢ Ricorrenti assenze e ritardi. 

SUFFICIENTE 

➢ Episodi di mancato rispetto della 

vita scolastica, anche in 

riferimento al Regolamento 

d’Istituto e al Patto Educativo. 

➢ Saltuario e/o superficiale 

svolgimento del lavoro scolastico. 

➢ Ruolo poco collaborativo 

all’interno della classe. 

➢ Parziale correttezza nei rapporti 

interpersonali. 

➢ Discontinui interesse e attenzione 

alle lezioni. 

➢ Ripetuti episodi di mancato 

rispetto del Regolamento 

d’Istituto e del Patto Educativo, 

soggetti a sanzioni disciplinari. 

➢ Saltuario e/o superficiale svolgimento 

dei compiti assegnati. 

➢ Ruolo poco collaborativo all’interno 

della classe. 

➢ Episodi di scorrettezza nei 

rapporti interpersonali. 

➢ Scarso interesse alle lezioni. 

➢ Frequenti assenze e ritardi. 

INADEGUATO 

➢ Frequenti episodi di mancato 

rispetto della vita scolastica, 

anche in riferimento al 

Regolamento d’Istituto e al 

Patto Educativo. 

➢ Mancato svolgimento del lavoro 

scolastico. 

➢ Ruolo non collaborativo 

all’interno della classe. 

➢ Episodi di gravi scorrettezze 

nei confronti dei compagni 

e degli insegnanti. 

➢ Disinteresse alle lezioni. 

➢ Gravi e frequenti episodi di 

mancato rispetto del 

Regolamento d’Istituto e del 

Patto Educativo, soggetti a 

sanzioni disciplinari. 

➢ Mancato adempimento dei doveri 

scolastici. 

➢ Ruolo non collaborativo all’interno 

della classe. 

➢ Episodi di gravi scorrettezze nei 

confronti dei compagni e degli 

insegnanti. 

➢ Disinteresse alle lezioni. 

➢ Numerose assenze, anche tali da 

non permettere la validazione 

dell’anno scolastico. 

*Per la Scuola Secondaria l’attribuzione del voto finale è determinata dalla presenza di almeno 4 voci su 6 e fa 

riferimento al punteggio della Patente relativa al progetto Educare al vivere civile. 

Tutte le modifiche presentate sono state approvate all’unanimità. DELIBERA N° 10 

 

11. Approvazione aggiornamento del PTOF 2019-22 

Il Collegio dei Docenti approva all’unanimità il PTOF 2019/22, con le integrazioni proposte. DELIBERA N° 11 

 

12. Partecipazione alla cerimonia per onorare la memoria dei Caduti  
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Vista la C.M. n 04655 del 22/10/2019 e gli inviti pervenuti al nostro Istituto dalle amministrazioni comunali e dalle 

associazioni degli ex combattenti, il Collegio all’unanimità approva la partecipazione di tutti gli alunni alle 

manifestazioni organizzate il 4 novembre a Tonara, Gadoni e Aritzo e il 6 novembre a Desulo. DELIBERA N° 12 

 

13. Comunicazioni del Dirigente Scolastico 

Il Dirigente informa il Collegio che: 

- gli alunni delle classi IV A e V A (TP) della Scuola Primaria di Desulo hanno vinto un premio di € 100,00 al 

Giffoni Film Festival,  

- gli alunni del classe V A della Scuola Primaria di Aritzo hanno ricevuto la targa di riconoscimento del 

concorso «Dipingi Aritzo»  

Il Dirigente comunica di essere stata contattata dal presidente dell’associazione F.A.N.D. per organizzare, in 

collaborazione con il Comune di Desulo, una “Giornata della prevenzione e del benessere”, senza nessun costo 

economico per la scuola. 

Il Collegio dei Docenti approva all’unanimità. 

 

Il DS comunica che: 

- verrà costituito un Gruppo WhatsApp dell’I.C. Desulo, al fine di una più tempestiva comunicazione e 

accesso alle informazioni della scuola; 

- verranno creati degli account di posta elettronica a tema specifico per lo smistamento della documentazione. 

 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, non essendoci altri argomenti di discussione, il Dirigente dichiara chiusa la seduta 

alle ore 18:30. 

 

 

     Il Segretario                                                                                                              Il Presidente 

  Maria D. Botti                                                                                                 Prof. ssa Francesca Cellamare 

 

 


